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Mandragola Editrice Cooperativa di 
Giornalisti nasce nel 1999 e si caratteriz-

za per una forte componente di sperimen-

tazione che la porta nel corso degli anni a 

operare con importanti partner nazionali nel 

campo dell’informazione peer to peer. 

In collaborazione con il Miur e alcuni Enti 

locali realizza il primo network di comuni-

cazione rivolto e realizzato direttamente 

dagli studenti delle scuole medie superiori 

denominato Zai.net giovani reporter che, 

operando sui differenti media (rivista Zai.net 

Lab, quotidiani, radio, televisione, internet, 

ecc.), attraverso una redazione multimedia-

le composta degli studenti e dai giornalisti 

di Mandragola, offre ai giovani uno spazio 

informativo che li rende protagonisti: la ri-

vista è scritta dagli studenti per gli studenti 

che ne sono allo stesso tempo redattori e 

lettori. È senza dubbio il più grande labo-

ratorio di scrittura giornalistica attualmente 

operante in Italia. Approfondimenti naziona-

li vengono integrati da contributi provenien-

ti dalle redazioni di Torino, Roma, Bologna, 

Genova, Firenze e dalla piattaforma di reda-

zione on-line, una vera e propria community 

di giovani reporter. 

Mandragola 
Editrice
Cooperativa
di giornalisti
Vogliamo contribuire a una 
società migliore iniziando 
dai giovani. La Media 
Literacy è uno strumento 
efficace per creare 
cittadini più consapevoli.

I NOSTRI MEDIA
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ATTUALITÀ

SIAMO UOMINI
O CAPORALI?
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vitoso. La maggior parte della 
popolazione non reagisce, 
come non reagisce con-
tro i sistemi criminali 
presenti nella provin-
cia di Foggia.

Schiavismo, nuovi 
schiavi, caporalato. 
Secondo lei, si può 
parlare di una nuova 
rotta degli schiavi? Una 
tratta che non porta più i 
prigionieri dall’Africa Centra-
le sino alle coste americane, ma 
di una rotta che dai Paesi dell’Est Eu-
ropa e dell’Africa porta gli schiavi nei Paesi sfruttatori?
In realtà no, non assistiamo a una deportazione co-
atta. In Africa centrale c’è la volontà di fuggire dal-
la miseria e dall’impossibilità di raggiungere degli 
obiettivi, anche importanti. 
La questione, se vogliamo, è forse anche più grave 
perché in questo momento la consapevolezza della 
schiavitù è nascosta. 
L’Europa non racconta di essere un continente che 
chiede lavoro schiavistico e che introduce manodo-
pera desiderosa di cambiare le proprie condizioni di 
vita dentro sistemi di sfruttamento, che fanno paura. 
C’è, quindi, un livello di ipocrisia ben più alto che 
durante il sistema schiavistico tradizionale.

Vorrei iniziare proprio dal titolo del suo libro. 
Oggi si sente tanto parlare di ecomafia, agro-
mafia, Mafia Capitale. Cos’è Mafia Caporale e 

perché scrivere un libro su di essa?
Ho costruito il sistema ipotetico Mafia Caporale come 
intreccio fra il caporalato – inteso come fenomeno 
dello sfruttamento illecito della manodopera – e le 
mafie – intese come i sistemi criminali tradizionali. 
Ho coniato il termine Mafia Caporale ancora prima 
che uscisse la legge che ha riconosciuto il caporalato 
come reato di mafia, perché volevo segnalare quan-
to l’uso della minaccia e dei dispositivi tipici della 
coercizione di carattere mafioso lo definiscano come 
tale. La mia teoria, in seguito, è stata comprovata 
dall’approvazione della legge sopra citata.

Ci parli del suo lavoro di etnografo e di come si è 
svolta la fase di ricerca per scrivere Mafia Caporale.
Ho una formazione di carattere francese maturata 
grazie al dottorato di ricerca in Tunisia, dove ho po-
tuto studiare con un’équipe di geografi, etnografi e 
demografi.
Per quanto concerne Mafia Caporale ho prima defi-
nito il campo d’azione, ovvero i diversi settori pro-
duttivi, entro i quali si riscontrava maggiormente lo 
sfruttamento del lavoro; in seguito ho costruito un 
apparato di letture, di momenti vissuti e di appro-
fondimento tramite i quali ho cominciato a definire 
il campo territoriale. 
Una volta individuate le aree interessate dal feno-
meno di Mafia Caporale, grazie a una rete di te-
stimoni privilegiati, contatti e “ganci”, ho cercato 
testimonianze che fossero rappresentative di tutto 
quel sistema. Sono arrivato così a darne una precisa 
definizione.

Nel primo capitolo – dedicato alla sua regione: la 
Puglia – ha raccontato la storia di Dimitar, il piccolo 
schiavo che lavorava a Foggia. Questa città è stata 
sconvolta ad agosto da un terribile incidente, in cui 
sono morti alcuni braccianti. La popolazione civile ha 
organizzato dei cortei in difesa dei lavoratori sfrutta-
ti. Come sta reagendo e come si sta sensibilizzando, 
secondo lei, l’opinione pubblica sull’argomento?
Non si sta sensibilizzando e non sta reagendo. L’opi-
nione pubblica della Capitanata si mostra sostanzial-
mente indifferente e insensibile, benché il fenomeno 
del caporalato sia noto a tutti.
Chiunque può osservare quotidianamente gli schiavi 
spostarsi da un luogo all’altro sui furgoncini, ma non 
c’è una presa di posizione da parte della cittadinan-
za larga. 
Per fortuna piccoli gruppi che fanno volontariato, le-
gati alla Caritas o ad altre organizzazioni umanitarie, 
si interessano alle vittime di questo sistema mala-
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ATTUALITÀ Sfruttamento 

I MOTORI CRIMINALI DEL MERCATO DEL LAVORO   di Gianni Bellu, 16 anni

Leonardo Palmisano racconta il nuovo schiavismo 
e dà voce a chi non può parlare

 “La mia Mafia Caporale, 
 contro omertà e indifferenza” 

Il nostro progetto culturale di Media 
Literacy ha l’obiettivo primario 

di accrescere il senso critico dei 
ragazzi: collaborando con Zai.net 

imparano a comprendere i meccanismi 
dell’informazione: saranno lettori più 

evoluti e cittadini più consapevoli.



I NOSTRI MEDIA

Attualmente il mensile cartaceo Zai.net è 

distribuito in tutte le scuole superiori italia-

ne. La versione app è tra le più scaricate nel 

settore edicola/adolescenti. Mandragola, 

inoltre, ha alimentato per sette anni i con-

tenuti giornalistici e le rubriche su Scuola, 

Lavoro, Formazione del Televideo Regio-

nale Rai. Nel 2004 è nata anche Radio 
Zai.net, la prima radio partecipata che ha 

dato “voce” e microfono agli studenti italia-

ni; nel 2008 da questa esperienza si è svi-

luppata Radio Jeans che, grazie al soste-

gno dell’Arssu (ente per il diritto alla Studio 

della Regione Liguria), di alcuni Enti locali 

e dell’Unione europea (progetto Building 

Radio Jeans in 12 Paesi) oggi conta 100 

laboratori radiofonici in altrettante scuole 

superiori con oltre 1.200 studenti reporter 

che contribuiscono a realizzare il palinsesto 

partecipato in onda su web, Satellite, App, 

Dab, AM e alcune frequenze terrestri. Dal-

la redazione di Roma, ogni giorno dalle 15 

alle 17 va in onda Zai.time, contenitore di 

informazione sui 17 Goal dell’Onu con la 

partecipazione degli studenti.

Quello che le donne non meritano
È un progetto speciale, che ha coinvolto 

200 studenti delle scuole superiori, realiz-

zato con il contributo della Presidenza del 

Consiglio dei ministri – Dipartimento per 

le pari opportunità. Un percorso di sen-

sibilizzazione sugli stereotipi di genere 

(soprattutto nei media e nella pubblicità), 

sviluppato attraverso un osservatorio, un 

laboratorio di giornalismo e terminato con 

la realizzazione di un’uscita speciale car-

tacea e digitale di Zai.net.

SPECIALE

Progetto realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità

dalle studentesse e gli studenti dei Licei Vittoria Colonna e Paolo Frisi.
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 Backstage 
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Ascolta le 
studentesse e gli 
studenti del liceo 
Anco Marzio di 

Ostia
scaricando gratis 
l’app di Zai.net 
e utilizzando la 
password del 
mese (pag. 2)

RADIO JEANS Liceo Anco Marzio

IL GIORNALISMO HA IL LINGUAGGIO DELLA NUOVA GENERAZIONE

Legalitime è la trasmissione sulla legalità realizzata dagli studenti

di R.C.

La scuola che fa radio,
 la radio che fa scuola 

Al centro di Ostia, tra le mura del liceo Anco 
Marzio, una classe di giovani studenti si avvi-
cina di settimana in settimana al mondo della 

radio, imparandone le regole, i trucchi e i segreti 
più nascosti.
Il laboratorio, organizzato da Netlit - Media Literacy 
Network, coinvolge 30 studenti in un percorso di 60 
ore, in parte dedicato alla formazione e in parte alla 
realizzazione pratica di trasmissioni radiofoniche sui 
temi della legalità. L’impostazione di una scaletta, la 
ricerca degli argomenti da affrontare e la gestione 
di un mixer radiofonico sono obiettivi primari del 
percorso di insegnamento, ancor più di dizione e 
impostazione vocale a tu per tu con un microfono. 
La diretta non è improvvisazione ma preparazione, 
frutto di una serie importanti di step.
L’attività, infatti, rende i giovani protagonisti del 
fare comunicazione garantendo loro una formazio-
ne per la realizzazione di prodotti di comunicazio-
ne multimediali e per l’utilizzo di una piattaforma 
di condivisione dei contenuti: le informazioni sono 
proposte ai ragazzi dai loro stessi coetanei con il 
linguaggio della propria generazione finalizzato a 
realizzare una vera e propria catena di conoscenze 
comuni sul rispetto delle regole che potranno essere 
trasmesse anche agli adulti, i familiari in primis. I 
ragazzi diventano così dei veri e propri moltiplicatori 
di informazioni.
Legalitime è il titolo della trasmissione scelto accu-
ratamente dalla classe, che da inizio ottobre a metà 
dicembre si confronta ogni settimana con tematiche 
diverse unite da un comune denominatore: la legali-
tà. La lotta alla mafia, il riscaldamento climatico, la 
difesa degli animali e il giornalismo libero sono solo 
alcuni degli argomenti toccati dai nostri studenti, 
con estrema curiosità e tanta voglia di mettersi alla 
prova davanti a un microfono. 
Spunti d’attualità, ironia, notizie, curiosità e appro-
fondimento storico sono parte integrante di una tra-
smissione fresca e divertente, condotta con grande 
passione da giovani speaker pronti a confrontarsi 
con un mondo del tutto nuovo e da scoprire insie-
me: quello della radio.

•	 Italia,	 Italie:	 lo	 straniero	 siamo	 noi.	
Laboratorio di giornalismo e trasmissio-

ni radiofoniche sulla discriminazione e il 

razzismo.

•	 Legalitime	 -	 Anco	 Marzio,	 Ostia	
(Roma). Laboratorio di giornalismo, rivi-

sta, trasmissioni radiofoniche sulla lega-

lità con un format radiofonico dedicato.

•	 Un	ponte	per	il	futuro	(Genova). Labo-

ratorio di giornalismo, rivista e trasmis-

sioni radiofoniche in seguito al crollo 

del ponte Morandi.

•	 Sicurstrada	Facendo. Contest, articoli 

e trasmissioni radiofoniche sulla sicu-

rezza stradale.

•	 Artemisia,	 una	 di	 noi.	 Dipartimen-
to	per	 le	pari	Opportunità	Presiden-
za	del	Consiglio	dei	Ministri	 (Roma).	
Educazione, informazione e comuni-

cazione peer to peer sulla violenza alle 

Donne con l’Associazione A Mano di-
sarmata che ha coinvolto oltre 200 stu-

dentesse e studenti di 4 scuole supe-

riori del Lazio e dell’Emilia-Romagna 

attraverso questionari e produzioni di 

articoli, video, illustrazioni e App.

La Media Literacy è il nostro approccio 

formativo. Attraverso i nostri percorsi of-

friamo agli studenti un ampio ventaglio di 

strumenti per analizzare e comprendere i 

meccanismi dei mass media tradizionali e 

multimediali. La Media Literacy contribui-

sce a formare cittadini più consapevoli per 

una società più democratica. Ai giovani 

offriamo l’opportunità di partecipare alla 

scrittura di un giornale, alla radio e ai nuovi 

media.

“ARTEMIsIA, UNA DI NOI”

“LEGALITIME” – ANCO MARZIO, OsTIA (ROMA)



•	 Ostia	Up	 (Ostia). Laboratorio presso il 

Liceo Anco Marzio di Ostia sui temi della 

legalità e valorizzazione del territorio con 

produzioni giornalistiche radio, video e 

articoli per Zai.net.

•	 Inciampi	(Emilia-Romagna). Progetto di 

informazione per contrastare il pensiero 

antisemita. Gli studenti e le studentesse 

vengono sensibilizzati sul tema, partendo 

dalle “pietre d’inciampo” vicine ai licei. 

Produzione di podcast video e audio da 

parte degli studenti dell’Emilia-Romagna. 

I NUMERI

NEL 2019 PIù 
DI 800 STUDENTI 
COINVOLTI
IN PROGETTI 
SOCIALI
CONTRO 
DISCRIMINAZIONE, 
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“OsTIA UP” - LICEO ANCO MARZIO, OsTIA (ROMA) “ECOED” 

•	 Comprendere	 la	 storia	 attraverso	 la	
rete	filmica	(Roma). Con Ansa, Archi-

vio Flamigni e Liceo Terenzio Mamiani 

di Roma. Laboratorio di giornalismo, 

produzione articoli e trasmissioni radio-

foniche sugli Anni di Piombo.

•	 Ecoed	 (Genova). Progetto di educa-

zione e comunicazione alla legalità am-

bientale con produzione di articoli e vi-

deo. Con Ansa e Associazione A Mano 

Disarmata. Istituto Marco Polo, Geno-

va, Miur e Mibact.
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WORKSHOP PER TUTTE LE ETÀ

Laboratori gratuiti per studenti e cittadinanza del territorio

Ostia non è solo criminalità e mafia. Ostia è 
un territorio bello e ricco. Le sue potenzia-
lità vanno valorizzate, così che tutti pos-

sano conoscere questa frazione litoranea del co-
mune di Roma non solo per gli atti di violenza di 
cui è stata teatro.  Ecco che un “contro-racconto” 
di Ostia è più che necessario. Ed è questo lo sco-
po del progetto Ostia Up – La scuola attiva la cul-
tura che da ottobre 2019 a maggio 2020 mette a 
disposizione di studenti e cittadinanza ben dodi-
ci laboratori per la rigenerazione territoriale. Sei 
scuole e più di cinquanta attori tra insegnanti, 
formatori, istituzioni culturali e associazioni: 
tutti impegnati nel progetto destinato a gruppi 
intergenerazionali. 
A partecipare all’iniziativa anche i nostri gior-
nalisti. Sarà infatti organizzato un corso per re-
alizzare e condurre un programma radiofonico: i 
nuovi conduttori andranno in onda sul network 
di Netlit. Ma le attività non finiscono qui. Come 

 Ostia Up - La scuola attiva la cultura 

PROGETTI Educazione

di Chiara Di Paola

accennato saranno organizzati molti altri workshop 
che spazieranno in diversi settori: dalla comu-
nicazione (con il laboratorio “Calderone”),  al 
copywriting; dalla grafica ai linguaggi visivi (con 
“Film Lab”, sulle tecniche e i linguaggi per la co-
municazione audiovisiva); dall’animazione stop 
motion e la composizione visiva (con “Ota”) alle 
tecnologie 3d (con “Virtualmente Ostia”). E poi 
ancora cibo, archeologia, foto e marketing: “Ar-
cheologia e food”, laboratorio sulle origini sto-
riche e gastronomiche del litorale romano; “Di-
gita civita”, incentrato sulla scoperta di sé, del 
territorio e di come realizzare campagne social 
civiche; “Urban act” sull’interazione e la rige-
nerazione del territorio;  “Fotografia”, “Marke-
ting”, “Web/App design” e infine il percorso 
teatrale “Storytelling urbano e digitale”. Tutti i 
laboratori saranno gratuiti e a disposizione del X 
Municipio. E allora tutti all’opera per riscattarsi 
attraverso la bellezza!

Sfoglia la gallery 
dell’evento di 
presentazione

 scaricando gratis 
l’app di 

Zai.net e 
utilizzando la 

password del mese 
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Lidia Gattini, presidente di Mandragola - Cooperativa di giornalisti che edita Zai.net
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PROGETTI A SCUOLA EcoEd

Reportage delle studentesse del Marco Polo tra stabilimenti e allevamenti

Dalla natura alla bottiglia
 il viaggio del latte 

a cura della RedazioneEDUCAZIONE AMBIENTALE E LEGALITÀ

Una giornata speciale per quattro studentes-
se dell’Istituto professionale Marco Polo di 
Genova. Le ragazze assieme al loro profes-

sore, Biagio Tufo, hanno lasciato i banchi di scuola 
per vivere la natura in prima persona.
Invece di entrare in classe sono saliti su un van che 
li ha portati a Bologna, dove li aspettava una picco-
la delegazione di giornalisti di NetLit Media Litera-
cy Network, per visitare insieme l’azienda Grana-
rolo, l’azienda agricola “Il Paleotto” e il laboratorio 
di pasticceria di Gino Fabbri, presente accanto agli 
stabilimenti aziendali.
Caterina, Chiara, Maddalena e Angelica dell’Isti-
tuto professionale statale per l’enogastronomia e 
ospitalità alberghiera Marco Polo di Genova han-
no così potuto scoprire da dove arriva la bottiglia di 
latte che la mattina trovano sul tavolo della cola-
zione, scoprendo i passaggi necessari per un’azien-
da come Granarolo per raggiungere i propri obietti-
vi rispettando anche il processo di raggiungimento 
di quelli che, tra i 17 goal dell’Agenda 2030, sono gli 
obiettivi in cui possono fare la differenza.
Insieme ad altri 20 compagni di scuola, le quattro 
ragazze “inviate” hanno preso parte al progetto 
EcoEd, realizzato nell’ambito del Piano naziona-

le cinema per la scuola promosso da Miur e Mibac, 
che si è proposto di sensibilizzare i giovani all’edu-
cazione ambientale alla legalità in un percorso di 
cinque mesi di incontri e dibattiti, per poi renderli 
protagonisti attivi attraverso la realizzazione di un 
video che informi i compagni e le famiglie dei ra-
gazzi su un tema decisamente importante, legato 
al sedicesimo obiettivo dell’Agenda 2030, che i ra-
gazzi, prima di iniziare a lavorare al progetto, non 
conoscevano.
Tale obiettivo è dedicato alla promozione di so-
cietà pacifiche ed inclusive ai fini dello sviluppo 
sostenibile e si propone di fornire l’accesso uni-
versale alla giustizia e a costruire istituzioni re-
sponsabili ed efficaci a tutti i livelli.
Durante la giornata in visita agli stabilimenti Gra-
narolo le ragazze hanno girato il materiale che 
hanno utilizzato per la realizzazione dei video con-
clusivi del progetto, seguendo i consigli dei giorna-
listi di A Mano Disarmata e del film maker Enrico 
Farro, che ha dato modo agli studenti di avvicinar-
si alla telecamera con un occhio più consapevole. 
A conclusione della giornata, ricca di scoperte gra-
zie alla guida di Tommaso Simili, le ragazze hanno 
potuto coccolare dei vitellini di poche settimane!

scaricando gratis 
l’app di Zai.net 
e utilizzando la 

password del mese 
(pag. 2)

Nelle foto, 
le ragazze 

in visita agli 
stabilimenti

Granarolo.

Guarda i video
e le foto delle 
studentesse  

e degli studenti 
dell’Ist. Marco 
Polo di Genova
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Dal 1997 hanno partecipato 
all’iniziativa: 
Ministero Pubblica Istruzione, 
Ministero Trasporti e Infrastrutture, 
Ministero delle Attività Produttive, 
Unione Europea, Fondo Sociale 
Europeo, Regione Lazio, Regione 
Lombardia, Regione Piemonte, 
Regione Liguria, Provincia di Napoli, 
Provincia di Genova, Provincia 
di Livorno, Provincia di Savona, 
Provincia di Torino, Comune di 
Roma, Comune di Genova, Comune 
di Napoli, Fondazione Carige, 
Fondazione Carisa, Fondazione 
sotto i venti, Fondazione IG 
Students, Telecom, RAI - Televideo 
Regionale, Unicef Italia, La Stampa, 
Kataweb - scuola, Miur Piemonte, 
Eurowebschool.com, Emergency, 
Fondazione Carisa, Unicredit Banca, 
Unesco, Anpi, Assessorato alle 
Politiche della Scuola della Provincia 
di Roma, Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, Il Riformista, Coni, 
Agenzia Liguria Lavoro, Il Secolo XIX, 
Cidi, Ambasciata di Francia, Teatro 
Stabile di Genova, Teatro Eliseo di 
Roma, Circuito Cinema Genova, 
Teatro dell’Archivolto di Genova, 
Presidenza del Consiglio-Dipartimento 
per le Pari Opportunità.

WWW.MANDRAGOLA.COM

+39 011 4143052
+39 06 47881106

TORINO VIA NOTA, 7 - 10122
ROMA VIA NAZIONALE, 5 - 00184

PREsIDENTE CDA
LIDIA GATTINI

VICEPREsIDENTE CDA
RENATO TRUCE


